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Appunti 4
I sociologi empirici cercano un approccio più concreto alla realtà mediante l'impiego di forme misurabili della disuguaglianza. 
Gli strati in cui la società è divisa non sono direttamente visibili, ma sono costruiti dall'osservatore. Se vogliamo misurare gli effetti della disuguaglianza e metterla in relazione con altri fenomeni dobbiamo quantificarla.

Quello dalla stratificazione è un metodo, più che una teoria. 

Nell'esercito la gerarchia è esplicita, come nell'organizzazione della Chiesa Cattolica od in quella di un ateneo universitario. All'interno di una gerarchia si possono fare rapporti tra i diversi gradi di potere, mentre all'interno della società questo è molto più complesso.

Il lavoro del sociologo empirico è reso ancora più difficile dal fatto che su certi argomenti le persone intervistate mentono, come nel caso del reddito, per timore di avere dei problemi, come con un agente del fisco. Per questa ragione, sono stati elaborati dei metodi di indagine indiretta, che vada a misurare un fenomeno nelle sue conseguenze (i.e.: per misurare la ricchezza, ad esempio, si chiede la cilindrata ed il modello della macchina, su cui nessuno mentirà).
Il S.E.S. è l'indice di status socio-economico, che quantifica la posizione di una famiglia nella società, senza però prendere in considerazione i singoli individui.

La misura oggettiva di una disuguaglianza è definita indice.
La misura soggettiva di una disuguaglianza ha invece a che fare con l'autocollocazione degli individui nella società. Essi tendono a non collocarsi nelle fasce estreme della società, bensì in quelle intermedie; in una stratificazione a 5 livelli, statisticamente il campione si distribuisce: 1° livello → 5%; 2° livello → 25%; 3° livello → 40%; 4° livello → 25%; 5° livello → 5%. A differenza di quella economica, tendenzialmente la posizione sociale non è tenuta segreta dagli intervistati; tuttavia, come mostrano i dati, gli individui che stanno negli strati più elevati hanno comunque la sensazione che ci sia sempre qualcuno che sta meglio, così come coloro che sono negli strati più bassi hanno comunque la sensazione che ci sia sempre qualcuno che sta peggio.
Un sociologo norvegese, nella sua "Teoria della classe agiata", ha sostenuto la teoria del consumo vistoso, secondo la quale coloro che hanno uno status sociale elevato, con particolare importanza del fattore economico, tendono a mostrare la loro situazione attraverso il consumo di beni dal prezzo elevato; questo comportamento è tuttavia collegato al fenomeno dei parvenus, ovvero dei nuovi ricchi, che sentendosi provenienti dagli stati bassi della società hanno necessità di differenziarsene visibilmente ed esteriormente, non potendo fare altrimenti. Relativamente esenti da questo fenomeno sono coloro che appartengono ad una lunga tradizione di ricchezza e prestigio, come gli appartenenti all'aristocrazia.

Per analizzare la distribuzione della ricchezza, è necessario prima di tutto operare una distinzione tra reddito e patrimonio: il primo è l'insieme di entrate che una famiglia percepisce (stipendi, rendite, profitti), mentre il secondo è l'insieme delle proprietà di una famiglia.

Per misurare le disuguaglianze nella distribuzione della ricchezza è adottato dai sociologi il coefficiente di Gini, dal nome del demografo italiano che lo inventò; esso varia da 0 (perfetta uguaglianza) e 1 (massima disuguaglianza). Nei Paesi più sviluppati, la disuguaglianza è la più forte per il patrimonio che non per il reddito.
Sebbene nell'ultimo secolo la qualità della vita nei Paesi più sviluppati sia andata via via migliorando per ogni strato della popolazione, è apparso evidente come la corrispondenza inversa tra tasso di mortalità e classe sociale sia rimasta pressoché invariata.

Questo fatto è stato ricondotto alle abitudini di vita meno sane condotte dalla parte meno abbiente della popolazione: un tempo, ad uccidere, erano la fame e le epidemie, oggi sono il fumo, l'alcol ed i cibi grassi. Anche le condizioni di lavoro incidono negativamente sulle speranze di vita degli individui.
